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Svizzera  Il 12 settembre esce lo studio sugli abusi sessuali in ambito ecclesiale 

Un’indagine a favore delle persone vittime 
della verità, della Chiesa e della società 
di Cristina Vonzun 

La Chiesa in Svizzera attende il 12 
settembre la presentazione in confe-
renza stampa a Zurigo dei risultati 
della prima fase, chiamata «proget-
to pilota», di uno studio che prose-
guirà per il periodo 2024-2026 sugli 
abusi sessuali in ambito ecclesiasti-
co. I risultati di questa fase pilota che 
ha interessato tutte le diocesi svizze-
re, riguardano anche quella di Luga-
no, con una indagine portata avanti 
da aprile 2022 a maggio 2023 da un 
team di ricerca dell’Università di Zu-
rigo, attraverso analisi degli archivi 
ecclesiastici e delle Diocesi. Lo stu-
dio è stato commissionato dai vesco-
vi svizzeri, dalla Conferenza centra-
le cattolica romana della Svizzera 
(RKZ) e dalla Conferenza delle unio-

ni degli ordini religiosi (KOVOS). 
Studi di questo tipo in questi ultimi 
anni ci sono stati in altri Paesi, ricor-
diamo quelli in Francia, Austria, Pae-
si Bassi e Germania. Lo studio elve-
tico tratta i casi che vanno dal 1950 ai 
giorni nostri. Evento scatenante que-
ste ricerche diffuse in tanti Paesi fu 
nel 2002 l’indagine dei giornalisti del 
Boston Globe che rivelarono al pub-
blico un sistema di insabbiamenti e 
di trasferimenti dei colpevoli di abu-
si all’interno dell’arcidiocesi ameri-
cana di Boston. Come conseguenza 
dello scandalo degli abusi negli Sta-
ti Uniti, nel 2002 la Conferenza epi-
scopale tedesca ha adottato delle li-
nee guida inerenti alle procedure da 
mettere in atto in caso di abuso ses-
suale su minore e da lì in poi le linee 
guida, sono state scritte, adottate e di 

volta in volta perfezionate in molti 
Paesi del mondo. I vescovi svizzeri 
sono stati tra i primi. In Vaticano, nel 
frattempo, Giovanni Paolo II, Ratzin-
ger poi e Francesco hanno stabilito e 
via via perfezionato una serie di mi-
sure e altri strumenti giuridici. In 
estrema sintesi questi mezzi in ogni 
Chiesa locale vanno nella direzione 
della prevenzione, con una forma-
zione specifica per candidati al sa-
cerdozio, per chi opera nella pasto-
rale o a scuola come prete o docente 
di religione o catechista (in Ticino in-
sieme alla ASPI); la creazione di 
commissioni o uffici indipendenti 
che facilitino la segnalazione di casi 
e un sostegno alle vittime. Natural-
mente si sono via via inasprite le nor-
me di gestione dei casi di abuso rela-
tive all’abusatore ma anche a chi lo 

ha coperto. La gravità del crimine va 
ben oltre il fatto. Basta porsi in ascol-
to delle vittime, come ha raccontato 
in questi giorni l’abate di Hauterive 
(Friborgo): il danno loro inflitto va 
oltre l’abuso del momento e resta so-
vente una frattura interiore che chie-
de un accompagnamento lungo e un 
processo di risanamento psicologi-
co e spirituale che dura anni. La ca-
ratteristica specifica degli abusi nel-
la Chiesa, come ha spiegato più vol-
te il vescovo di Coira mons. Bonn-
main che è responsabile per la CVS 
di questi dossier, è innervata in una 
cattiva interpretazione del potere 

Lugano   Il rettore Roux guarda ai 30 anni della Facoltà ticinese 

Teologia: in dialogo aperto            
con le sfide civili e sociali
di Laura Quadri 

«Gli ambiti che trattiamo, dal reli-
gioso, al politico al sociale, sono di 
grande interesse per la società e le 
sue sfide: pensiamo alle domande 
sul fine vita, alla gestione dei flussi 
migratori o delle differenze culturali 
e di genere, al confronto con le nuo-
ve tecnologie. Dobbiamo essere su 
questi e altri temi la dimostrazione di 
una fede concreta che non ha vergo-
gna di esprimersi o paura di dialoga-
re. È su questo dialogo con la società 
che investirà la Facoltà anche nel fu-
turo», ci dice il rettore Roux che in-
contriamo in vista dell’inizio di un 
nuovo anno accademico che per la 
Facoltà di teologia di Lugano corri-
sponde al compleanno dei  trent’an-
ni, anniversario ricordato a partire 
da questo mese con molteplici ini-
ziative (vedi box a lato). Fortemente 
voluta dall’allora vescovo di Lugano, 
mons. Eugenio Corecco, fu istituita 
nel ‘93 dopo essere nata, l’anno pri-
ma, quale Istituto teologico di Luga-
no. Oggi è istituzione internazional-
mente riconosciuta e affiliata 
all’Università della Svizzera italiana 
(USI).  

L’intuizione di mons. Corecco 
«Gli ideali di mons. Corecco, nel da-
re inizio a questa opera – sottolinea 
René Roux, rettore della Facoltà –  
furono molteplici: si voleva dare vita 
a Lugano a un Centro accademico 
europeo, per incrementare la ricerca 
e l’insegnamento della filosofia e 
della teologia nello spirito del magi-
stero della Chiesa ma anche contri-
buire al rinnovamento della Chiesa 
svizzera mediante il proficuo incon-
tro tra fede e cultura contemporanea 
e, soprattutto, fare in modo che la 

Svizzera italiana si dotasse di una 
prima istituzione a livello universita-
rio, così da preparare anche i fedeli 
laici a operare nel mondo con matu-
rità e consapevolezza. Un sogno che 
è nel frattempo diventato una bella 
realtà e che ci guida anche oggi».  

Dalla filosofia al diritto  
In un percorso lungo trent’anni, e a 
partire da quelle intuizioni origina-
rie, la Facoltà ha potuto specializzar-
si, come ci spiega il Rettore, in alcuni 
settori: «Oggi siamo riconosciuti per 
la ricerca svolta negli ambiti della 
teologia dogmatica, della morale e 
della teologia biblica, ma negli ulti-
mi anni abbiamo anche incremen-
tato lo studio della filosofia. Un terzo 
e importante settore riguarda le 
Scienze religiose, attraverso le quali 
materie come la filosofia, la politica 

o la storia si relazionano a una di-
mensione religiosa. Infine, su ispira-
zione di Corecco stesso, un settore di 
studi molto sviluppato è quello del 
diritto canonico, con un’attenzione 
anche al diritto comparato delle reli-
gioni». 

L’istituto di teologia pastorale 
Tra le ultime novità, anche la crea-
zione, in corso, dell’Istituto di teolo-
gia pastorale: «La FTL è sempre alla 
ricerca di nuove forme di servizio al-
la popolazione ticinese. L’Istituto di 
pastorale si colloca in questa ricerca: 
con lo scopo di preparare maestri, 
professori, catechisti, si presenta una 
nuova proposta formativa che ri-
sponda alle esigenze della società 
cosiddetta “post-cristiana” fornendo 
strumenti interpretativi di una cono-
scenza culturale basica».  

Uno dei suoi progetti, descritto inte-
ramente sul sito della FTL e dal tito-
lo «Eres», «si compone di una parte 
teorica in cui si affrontano le diverse 
discipline teologiche, storiche e filo-
sofiche, e di una parte laboratoriale 
a seconda del curriculum scelto». 

Un clima internazionale 
All’attenzione al territorio si unisce la 
forte internazionalità ormai afferma-
ta dell’istituzione: «In effetti, abbia-
mo avuto, sin dagli inizi, un numero 
considerevole di studenti iscritti ai 
nostri corsi, provenienti dall’Italia, 
dall’Europa dell’Est, dall’America 
Latina e dall’Asia, per i quali, in modo 
innovativo rispetto ad altre realtà, la 
FTL è stata tra le prime ad adottare il 
sistema della “didattica a distanza”, 
ovvero lezioni online che potevano 
essere seguite da qualunque parte 

del mondo». Sempre a livello inter-
nazionale, «la FTL conta attualmen-
te più di 30 collaborazioni con atenei 
universitari e centri di cultura».  

Con l’USI e altre facoltà 
E rispetto alla Svizzera? «La Facoltà è 
perfettamente inserita all’interno 
della panoramica delle facoltà teolo-
giche del Paese, vi sono riunioni co-
stanti dei decani e dei rettori, sia di 
quelle cattoliche che protestanti. Un 
compito che ci sta attualmente occu-
pando è l’attuazione a livello svizze-
ro della costituzione apostolica volu-
ta dal Papa per la riorganizzazione 
degli studi teologici, la “Veritatis gau-
dium”». Tra gli auspici per il futuro 
quello che l’affiliazione ormai in atto 
con l’USI possa proseguire raffor-
zandosi.  

spirituale: l’abuso sessuale è spesso 
susseguente ad un abuso di potere 
spirituale: quello della figura di rife-
rimento su altri soggetti, minori, 
donne, giovani che siano. L’esempio 
di questa dinamica trova conferma 
nei fatti portati alla cronaca in questi 
giorni a Hauterive, risalenti agli anni 
’70 e ’80 e dovuti ad un rapporto di 
direzione spirituale di un religioso su 
donne adulte, sfociato in abusi (vedi 
catt.ch). Laddove studi come quello 
che sarà presentato in Svizzera mar-
tedì sono stati condotti, la comunità 
cristiana ha avuto occasione di cre-
scere in umiltà e verità, di purificarsi, 
di intraprendere processi formativi 
nuovi e promuovere dinamiche si-
nodali. Come ultima chiave di lettu-
ra, ricordo che lo studio in Svizzera 
ripercorre gli ultimi 70 anni: riguar-
da quindi anche decenni remoti do-
ve omertà, copertura e cultura del si-
lenzio non erano solo un problema 
nella Chiesa ma anche nella società. 
Questa indagine a tappe è a favore 
delle persone vittime, della verità, 
della crescita della Chiesa ma anche 
della società tutta.

Gli appuntamenti   
Dopo il workshop «Comunicazione 
religisa e ambienti digitali», dello 
scorso 30 agosto e realizzato dall’Isti-
tuto della Facoltà «Religioni e teolo-
gia», i festeggiamenti per i 30 anni  
proseguono con i seguenti incontri:  

21-23 settembre: Convegno inter-
nazionale «Confraternite: tra sfide e 
opportunità»; 

29-30 settembre: Convegno «60 
anni dalla Sacrosantum Concilium»; 

20 ottobre: conferenza «Teresa di 
Lisieux: giovane donna, ricercatrice 
di senso», in occasione della mostra 
«Thérèse de Lisieux ou la brûlure 
d’amour», esposta dal 16 al 30 otto-
bre negli spazi della Facoltà; 

15 dicembre: conferenza «Dallo stu-
dio alla scrittura: tre Autrici ticinesi 
per una sola Facoltà», con Stella 
N’djoku, Myriam Di Marco e Laura 
Quadri moderate da Michele Amadò; 

21-22 febbraio ‘24: giornate di stu-
dio «Il volto di Cristo fra teologia e 
storia dell’arte», in occasione della 
mostra «Il volto ritrovato. I tratti in-
confondibili di Cristo»;  

13 aprile, alle ore 10.30 Lectio ma-
gistralis «Una facoltà teologica nata 
da un padre, maestro e amico», di p. 
Mauro Lepori. 

Tutti i dettagli sulle singole inzia-
tive su teologialugano.ch.Il rettore René Roux davanti alla Facoltà di teologia di Lugano.

Esaminati gli archi vi ecclesiali.


